
iANTEPMMA dal 25 al 
31 marzo 

Prima e dopo Raffaello # Saru Rivers 
Marionette gratis • Cassavetes di Berlino 
Mahler, Menuhin, Sinopoli 9 De Filippo al G. Cesare 

DOMENICA 
25 MARZO 1984 

Omar Galliani: 
gli dei in alto e 
noi sulla strada 
B OMAR GALLIANI — Galleria «due-Ci». piazza Mignanelli 5; 
fino al 31 marzo; ore 10 /13 e 17/20. 

I pittori detti anacronisti o ipermanieristi, nella loro struggente 
nostalgia per un tempo della l>ellezza della pittura antica tra Cin
quecento e Settecento, si pongono fuori tempo, fuori del presente, 
per recuperare una manualità, una techné, un immaginario, una 
storicità della pittura in una condizione, si dice, di assenza della 
storia e di vuoto del presente. In genere il loro fantasticare su 
motivi e forme della pittura antica è molto riflessivo e statico, al 
limite di un tempo fermo dove si insinua un po' di autobiografia (e 
il primo eccelso anacronista e impermanierista Giorgio de Chirico 
sorride sornione). Nel tclimat di culto un po' funerario dell'antico 
si stacca, tra gli anacronisti, Omar Galliani con le sue immagini . 
mitografiche di irrequieti spiriti della terra, di figure volanti, di 
vulcani fiammegianti e un po' sanguinanti, di cirri spinti dal vento, 
di vesti splendide e abbaglianti, di corpi dall'anatomia ben curata 
e che nel volo fanno ellissi. (Ci sono curiose, imprevedibili affinità 
tecniche con Paolo Baratella). Recitano parti di Pan, Mercùrio, 
Efesto e in qualche momento ricordano altre mani: Correggio, 
Parmigianino, Guercino, Agostino Carracci, Michelangiolo, Cara- . 
veggio. 

Nei due saggi in catalogo, «Galliani o l'eterno ritorno nel regno 
della Latitanza- di Maurizio Calvesi e «L'occhio politeista del Ca-
valier d'Ellissi, di Marisa Vescovo, si fa un'analisi assai suggestiva 
e dotta del salto volante e circumnavigante la sfera del présente 
che ha fatto il pittore emiliano. A me pare Galliani un singolare 
favoleggiatore ariostesco che ha saputo restituire la facoltà pazza 
di volare all'immaginazione della pittura, magari facendo teatro 
della pittura. Questi suoi mitici fuochisti che volano ad accendere 
o spegnere vulcani su una terra deserta e ombreggiata dalle nubi e 
dal fumo dei vulcani — non c'è altra presenza che questa degli dei 
o inviati degli dei — sono una bella trovata pittorica e di un pittore 
che di spettacolo dei sensi e dei sentimenti se ne intende. Davanti 
a «Cavaliere d'Ellissi., «Sentinella del Mediterraneo., «Tormento», 
•A cono la sua gamba, e ai raffinati inchiostri su carta giapponese 
si resta affascinati dalla favola temporalesca, dal rosso e dal verde 
che vengono di lontano (accadeva anche con le favole manieriste di 
Corrado Cagli tanto più tecniche e melanconiche). Per un attimo 
si pensa a una grande ripresa della pittura italiana dopo Giani e 
Appiani e che non ci sono mai state tante battaglie, vinte e perse, 
per l'arte moderna in Italia. 

Ma l'antico inquieto e attivistico di Galliani non credo che sia 
una restaurazione pittorica: è qualcosa di radicato e di tenace che 
ci portavamo dentro e che avevamo cancellato di avanguardia in 
avanguardia, di scemenza in scemenza, con progressione trionfali
stica annuale. È il momento della melanconia «illa eroica, e della 
nostalgia anche: ben vengano dopo tanta retorica e tanto futuro 
dato in appalto per due soldi a piccole e grosse bande dello stermi
nato Bronx. 11 punto è questo: gli dei e i fuochisti degli dei volano" 
alto; noi, qui, giorno per giorno, trasciniamo il passo e quasi più 
nessuno parla di speranze, di utopie, di rivoluzioni; quando te. 
«sentinelle del Mediterraneo, ed Efesto poseranno lo sguardo su di 
noi? (dario micacchi) 

Gallarti: «Sentinella del Mediterraneo» 

eatro 

Con Eduardo ritorna 
la stagione d'oro della 
tradizione napoletana 
• CHI È CCHIU' FELICE 'E 
ME di Eduardo De Filippo, con 
Luca De Filippo e Vincenzo 
Salemme; scene e costumi di 
Raimonda Gaetani. Regia di 
Eduardo. Da martedì al TEA
TRO GIULIO CESARE. 

Continua la stagione d'oro 
del teatro napoletano a Roma. 
E continua con il supporto del 
grande Eduardo che si presenta 
ancora al pubblico capitolino 
con questo suo vecchio testo in
terpretato da Luca De Filippo 
che già nei mesi scorsi aveva 
portato sempre al Giulio Cesa
re una nuova messinscena, cu
rata da Eduardo, della celeber

rima commedia di Eduardo 
Scarpetta Nu turco 
napulitano. La compagnia di 
Luca De Filippo, insomma, 
prosegue nella sua azione inte
ressante e spesso anche «diver
tente» di recupero della miglio
re tradizione popolare napole
tana. Accanto a Luca recita una 
compagnia particolarmente af
fiatata che ruota sempre intono 
agli stessi elementi da diversi 
anni. Alla ribalta del Giulio Ce
sare, dunque, ci saranno anche 
Vincenzo Salemme (un carat
terista che migliora le proprie 
prestazioni ad ogni spettacolo), 
poi Linda Moretti, Alessandra 
Borgia, Gigi Savoia e Umberto 
Bellissimo. 

Luca De Filippo 

• LA FAMOSA INVASIONE DEGLI ORSI IN 
SICILIA, uno spettacolo tratto dalla celebre ope
ra di Dino Buzzati segna il ritorno a Roma, dopo 
parecchi anni di assenza, della compagnia di ma
rionette di Gianni e Cosetta Colla, una delle più 
celebri nell'ambito della storia del teatro di f igu
ra. E per festeggiare questo «avvenimento» la 
compagnia ha deciso di offrire gratuitamente al 
pubblico romano lo spettacolo di domani sera al 
TEATRO AURORA. Le repliche comunque conti
nueranno fino alla fine della settimana ed è da 
prevedere che anche qui a Roma, come già in 
altre piazze della penisola, lo spettacolo riscuote
rà parecchi consensi da parte del pubblico dei 
ragazzi. 

• NEI SEGNI DELL'ALVEARE è il titolo un po ' 
stravagante dello spettacolo che il gruppo torine
se Assemblea Teatro presenta da mercoledì al 
TEATRO LA PIRAMIDE. Si tratta di una libera 
riscrittura scenica delle «Città invisibili» di Italo 
Calvino, ma una riscrittura che si basa soprattut
to sulla musica. In scena, infatti ci sarà il celebre 
percussionista Karl Potter che interpreterà alcuni 
brani originali. 

• ARTEMISIA - CONCERTO PER UN QUA
DRO ricostruisce le vicende biografiche della ce
lebre pittrice seicentesca Artemisia Gentileschi. 
Lo spettacolo va in scena domani sera alla Sala B 
del TEATRO LA PIRAMIDE e il testo e la regia 
sono di Gabriele Marchesini. 

• IL MONDO DI ACHILLE CAMPANILE: sot
to questo titolo si sono svolti a Velletri una serie 
di inziative centrate sul grande autore satirico. La 
conclusione della manifestazione è fissata per 
oggi: alla chiusura della mostra è affiancato un 
incontro di studio al quale parteciperanno Carlo 
Bo, Ghigo De Chiara e Enzo Siciliano. 

• SEBASTIAN M A T T A — 
Galleria «Incontro d'arte», vìa 
del Vantàggio 17/a; fino al 3 0 

.aprile: ore 10-13 e 16.30-20. 
Occhio rotondo, capace a un 

tempo di guardar fuori e fuori 
dell'uomo. Sebastian Matta ha 
un'immagmazione lirica alluvio
nale che dà vita a tutte le mate
rie che tocca. Viene qui presen
tata una piccola antologia grafi
ca del suo ricchissimo catalogo 
incisorio. Cileno, etrusco, me
diterraneo e odisseano. Matta 
risveglia con gioia, ironia, eroti
smo scatenato, e con un lin
guaggio fumettistico d'una bel
lezza travolgente, un po' tutte 
le figure del mito. La tecnica 
dell'acquaforte/acquatinta a 
colori è di una maestria e di una 
magia uniche. 

• VITO TONGIANI —Gal le
ria «Le Point». via S. Maria del
l'Anima 55 ; fino al 5 maggio; 
ore 11-13 e 17-20; lunedì 
mattina "chiuso. 

Pittore solare, favolistico, pi-
cassìono-pompeiano. Vito Ton-
giani ha al centro di questa mo
stra urTdipìntb di grande for-
mato «Si fa chiaro, luminoso il 
sole si ieva dall'oriente che si 

arrossa» del 1982 che, in chia
ve cavalleresca, è una bella me
tafora della vittoria del bene sul 
male, del colore-luce moderno 
sul museo. 

• ENZO CUCCHI — Galleria 
Mario Diacono, via Vittoria 60 ; 
fino al 10 aprile; ore 10-13 e 
17.30-20. 

Aspro, inquietante. Enzo 
Cucchi è dei transavanguardi-
st i . ma sarebbe il tempo di ve
derli uno per uno e per quel che 
sono davvero, quello che ha un 
conto poetico aperto con certe 
grandi nuvole nere che incom
bono su grandi figure sbilenche 
e antigraziose (un po' come 
quelle del primo Carrà italico 
che con la Metafisica scoprì 
Giotto). Anche in questa mo
stra Cucchi conferma il suo an
tigrazioso. la sua cupezza, la 
sua ossessiva malinconia. 

• ENRICO MUSCETRA — 
Galleria Artmessage. Corso del 
Rinascimento 6 0 : fino al 10 a-
pnle;ore 10-13 e 17-20. 

Pugliese, pittore muralista 
con De Conciliis e Falciano, at

tivo a Milano, qui si presenta 
con un bel ciclo mediterraneo 
titolato «Le lune Amalasunte» 
(che furono che la passione liri
ca delirante del grande Licini). È 
presentato da Renato Guttuso 
che sottolinea il misterioso e-
quilibrio tra cuore, mano e te
sta. Renata Ghiazza, invece, 
sottolinea l'importanza figurati
va dell'angelo. In verità, lune e 
angeli si incontrano sempre nel 
Mediterraneo. 

• GUIDO GIUFFRÉ E M A 
RIO COPPOLA — Studio S, 
via della Penna 59 ; fino al 14 
aprile; ore 16-20. sabato an
che 10.30-13. 

Critico d'arte tra i più analiti
c i . sereni e costruttivi che ci 
siano oggi. Guido Giuffrè pren
de sempre più coraggio nel mo
strarsi come piftore, disegna
tore e incisore. È un disegnato
re oggettivo, tanto puntiglioso 
quanto delicato e visionario di 
frammenti di natura belli e puri. 
Come lui siciliano. Mario Cop
pola. che è pittore cosmico di 
grandi formati, si rivela qui un 
acquarellista di assoluto me
stiere capace di far seccare nel 
colore liquido certe misteriose 

tempeste che passano per i 
sensi e per i pensieri dell'uomo. 

• CARLO AMBROSOLI — 
Galleria GuidArte. via Crescen
zo 4 6 / a ; fino al 2 aprile; ore 
11-13 e 17-20.30. 

La «Piramide alchemica» ha 
titolato Ambrosoli questa sua 
impressionante serie di oli e di
segni a varia tecnica. Emblema 
e metafora di una città sgan
gherata, di un io in frantumi: 
ogni cosa sembra avvitarsi in 
un vortice, infilarsi vertiginosa
mente in una voragine che nes
suno sa dove finisca. Un pitto
re assai solitario ma nuovo. 

• RAFFAELLO E LA SEZIO
NE AUREA — Ente Premi Ro
ma, Palazzo Barberini; dal 27 
marzo al 3 0 aprile; ore 10-13 e 
17-20. 

Mostra articolata in due se
zioni: la prima, didattica, offre 
analisi dell'applicazione della 
sezione aurea e della divina 
proporzione da parte di Raffael
lo e altri artisti; la seconda e-
spone opere di artisti attuali 
che si ispirano a Raffaello ser

vendosi degli stessi canoni. E-
spongono Luigi Veronesi. Silvio 
Betti. Antonella Capuccio. An
drea Casale. Carlo Guarienti. 
Enzo Orti, Filippo Panseca. Lu
cio Saffaro. Silvano Spaccesi e 
Walter Valentini. 

• ASPETTI DELL'ARTE A 
ROMA PRIMA E DOPO RAF
FAELLO — Palazzo Venezia; 
f ino al 13 maggio; ore 9-14, 
lunedì chiuso. 

A documentare la grande 
Roma prima e dopo Raffaello 
questa mostra mette a fuoco 
artisti come Baldassarre Peruz
zi e Jacopo Ripanda; quella che 
fu la bottega di Raffaello (Giulio 
Romano, Perìn del Vaga, Poli
doro da Caravaggio. Giovanni 
da Udine, Pellegrino da Mode
na); le presenze di Sebastiano 
dei Piombo e del Parmigianino; 
nonché il potere di attrazione di 
Roma sugli stranieri. Chiude la 
mostra una sezione che illustra 
l'influenza di Raffaello sulla ce
ramica e sull'arazzerla. Per l'oc
casione è trasferita dalla Galle
ria Borghese nelle sale del Pa
lazzo - Venezia l'esposizione 
«Raffaello nelle raccolte Bor
ghese». 

WS usica 

Tutta una vita 
nel violino di 
Yehudi Menuhin 
• TEATRO SISTINA — Per i 
concerti-aperitivo dell'ltalcable 
suona, stamattina (ore 10.30) 
l'illustre violinista Yehudi Me
nuhin. In programma, musiche 
di Beethoven. Brahms. Kreisler 
e Locatelii 

Stamattina, se non vi siete 
messi in testa di andare proprio 
fi. al Teatro Sistina, per ascolta
re il famoso violinista. Yehudi 
Menuhin. sarà meglio non aggi
rarsi da quelle parti. La ressa 
sarà imponente (ci ricordiamo 
di quella per Ivo Pogoreìic) e si 
correrà il rischio di perdere an
che la trasmissione in diretta 
(Radiotre) dell'attesissimo con

certo. Menuhin, insignito~-re-'-
centemente a Venezia del pre
mio «Una vita per la musica». 
riappare a Roma dopo 'molti an
ni. Ha festeggiato nel 1983 il 
sessantesimo della sua attività 
avviata, infatti, nel 1923. all'e
tà di sette anni Passato attra
verso mille esperienze (direzio
ne d'echestra. fondazione del 
festival di Barth. istituzione a 
Londra — è cavaliere dei! Im
pero br,tann>co — di una sua 
scuoia). Menuhin si è- a :fcrma:o 
in un repertorio vastissimo, che 
ha il suo punto d'onore neila 
Sonata per violino solo, scritto 
per lui. quarant'anni fa. da Ba>--
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Yehudi Menuhin 

te*. La Sonata fu una «com
missione^ di Menuhin a Bartòk. 
e cioè un rr.odo di aiutare, nella 
ricerca del pane quotidiano, 
uno doi p u g randi muS'Cist: che 
abbia mai avuto il mondo, e 
che. proprio per questo, anda
na spegnendosi (mori nel 
19451 in miseria, nella ricchis
sima Arr.e'ica 

Accompagnato dal pianista 
Paul Coker. Menuhin suona La 
primavera di Beethoven, l'Op. 
103 di Brahms. alcune Danze 
ungheresi ancora di Brahms. 
nonché pagine di Kreisler e Lo
catelii. Un concerto da non per
dere. 

e. v. 

• LA RICCA DOMENICA DI SANTA CECI
LIA — Alla importanza di un solista quale Menu 
hm. corrisponde quella di un complesso quale 
l'Orchestra del Conservatorio di Praga In tour
née per l'Italia, fa tappa stamattina (ore 11) al 
Teatro Argentina, ospite di Sa.ita Cecilia e dell 
Inverno musicale romano (le manifestazioni, f i 
nora. hanno sempre registrato il «tutto' esauri
to»). Diretta da Premysl Charvàt. l'orchestra si 
esibirà in pagine tìt Smetana. Cia-kovsVi e D ic r i i t 
(Sinfonia «Dal nuovo mondo») 

Nel pomeriggio (Via della Conciliazione. ore 
17.30. con repliche domani e martedì), il con
certo è affidato a Giuseppe Smopoli. che presen
ta i Tre pezzi op. 6 di Berg. i Quattro ultimi Lteder 
di Strauss. cantati dal soprano Ileana Cotrubas e 
l'Adagio della Decima di Mahler. 

Venerdì (sempre alla Conciliazione), concerto 
corale (ore 21). diretto da Josef Veselka che dà 
l'occasione di un indugio su un Rachmamnov 
diverso. In programma figurano, infatti, i Vespri. 
composizione di Rachmamnov per solo coro. 

• LIEDER E ROMANZE ALL'AULA MAGNA 
— L'atteso concerto del baritono Elio Battaglia. 
cantante e docente di preziosa civiltà (basti ricor
dare i corsi internazionali sul Lied che svolge da 
qualche anno ad Acquasparta) è ormai alle porte. 
Elio Battaglia interpreta pagine di Schubert. Ives. 
Beflmi e Tosti, martedì (20.30) all'Aula Magna. 
per l'Istituzione universitaria, che. sabato 
(17.30). presenta al S. Leone Magno il Quartet
to Orlando. Tra Haydn e Mozart f-gura la Serena
ta italiana di Hugo Wolff. 

• IL TRIO DI MILANO AL TEATRO OLIMPI-
I CO — Tre splendidi solisti (Angelo Stefanato. Gustav Mahler 

Rocco Filippini e Bruno Canino) suonano, merco
ledì. per l'Accademia filarmonica, pagine di 
Haydn. Mendelssohn e Ravel (20.45). 

• TANTO BOCCHERINI AL GONFALONE 
— FuUio Leofreddi. Francesca Vicari, Michele 
Msnne e Luca Signorini (concertisti d. valore, gio
vani ricchi di temperamento), con l'intervento 
del chitarrista Francesco Romano, sono impe
gnati. giovedì (21.15). in quattro Quintetti di 
Eocchermi. tra cui quello conosciuto come La 
ritirata di Madrid. 

• TAVOLA ROTONDA A CASTEL SANT ' 
ANGELO — Sull'eco del flauto, incisivo e lumi
noso di Andrea Montefoschi (viene dalla scuola 
di Mario Ancillotti) — concertista ugualmente 
brillante in Mozart e Beethoven che in pagine più 
nuove (Faure. Poulenc. Beno) splendidamente 
espresse con la collaborazione pianistica di Laura 
Manz.r.i — si imband.sce. sabato (17.30) una 
Tavola rotonda sui tema. «Come scoprire e valo
rizzare un ta>en:o mustca'e». Presiede Landa Ke-
toH. partecipano Giorg-o Gambissa. Paolo Coli
no. Franco Don^tom. Sergio Perticaroli ed Irma 
R3vma:e. 

• DEBUSSY A L FORO ITALICO — Nel ciclo 
delie manifestazioni celebranti il centenario di 
Debussy ospite di Roma. Gianandrea Gavazzem 
dirigerà sabato (ore 2 1 . Foro Italico) L'enfant 
prcdigue. con la partecipazione di eccellenti can
tanti quali Vittoria Romano. Lajos Kozma e Auric 
Tomicic. Ancor più stimolante è l'Alcesta di Gio
vanni Salviucci. Settimana, come si vece, densa 
e aderente al prestigio che m genere la nostra 
città riserva alla musica. ( e.v.) 

opRock 

Con Kaukonen e 
De Lucia arrivano 
blues e flamenco 

Due sono gli appuntamenti di grande spicco questa setti
mana ed entrambi vedono come protagonisti due chitarristi 
di fama internazionale: Jorma Kaukonen e Paco De Lucia. 

Il primo si esibirà lunedì 26 alle ore 21 sul palco del Teatro 
Tenda Pianeta SevenUp, in viale de Coubertin. Jorma Kau
konen lo conoscono un po' tutti per la sua antica militanza 
nei Jefferson Airplane, il gruppo che sul finire degli anni 
sessanta rappresentò meglio di chiunque altro il rock califor
niano. il «west coast sound», un genere che fondeva rock, 
melodia e contenuti pacifisti, la perfetta colonna sonora per 
i giorni dei figli dei fiori. Quei giorni sono molto lontani per 
Jorma Kaukonen; dopo una breve parentesi con gli Hot Tu-
na, gruppo che ha regalato più di una emozione, ma ha avuto 
vita troppo corta, il chitarrista di origine finlandese ha finito 
col voltare pagina e dedicarsi costantemente al suo più gran
de amore, il blues. 

Nelle semplici, suggestive vesti di chitarrista blues, e natu
ralmente anche cantante, si presentò al pubblico romano più 
di due anni fa; oggi ritorna accompagnato dal suo gruppo, i 
Vital Parts, un'occasione quindi diversa, probabilmente più 
orientata verso il rock-blues che non il blues puro, ma non 
per questo meno interessante, soprattutto considerata la 
grande abilità tecnica di Kaukonen. 

Parlando di tecnica. Paco De Lucia è indubbiamente il più 
grande virtuoso di chitarra flamenco oggi in circolazione. 
Mercoledì 28 si esibirà a Roma, sempre al Teatro Tenda Se
venUp, assieme al suo quintetto, di cui fanno parte Pepe De 
Lucia, alla chitarra e voce, Ramon De Algeciras alla chitarra, 
Jorge Pardo al flauto e sassofono, Ruben Dantas alle percus
sioni e Carlos Benavent al basso elettrico. 

De Lucia si può dire che il flamenco ce l'ha davvero nel 
sangue; bambino, imparò a suonare ia chitarra dal padre, ma 
il ritmo e Io spirito lo apprese nelle strade della borgata dove 
era nato. 

Ragazzo prodigio, a soli tredici anni fu ingaggiato da una 
compagnia di balletto classico spagnolo, quella di Jose Gre
co. come terzo chitarrista; cominciò rapidamente l'ascesa, 
fino alla consacrazione nel Palazzo della Musica di Barcello
na in occasione di un festival internazionale per il bicentena
rio della morte di Beethoven. 

Ai più giovani Paco De Lucia è noto soprattutto per le sue 
numerose collaborazioni con protagonisti della musica fu-
sion e rock, come Carlos Santana, Al di Meola, John McLau-
glhin, col quale si presentò al pubblico italiano qualche anno 
fa, ed ancora Larry Coryell ed il celebre pianista Chik Corea. 
( alba so!aro) 

inema 

Novità sugli schermi, 
da «Silkwood» 
al «Grande freddo» 

Meryl Streep in «Silkwood» 

Settimana cinematografica 
piena di novità. Il mercato sem
bra essersi sbloccato e final
mente dovremmo vedere due 
capolavori statunitensi che at
tendono da quasi un mese di 
uscire. Parliamo di II grande 
freddo di Lawrence Kcsdan e 

S i l kwood di Mike Nichols. 
Ma. pur uscito ieri, vale la pena 
di andare a vedere anche il nuo
vo fi lm d» John Cassavetes Lo
ve Streams. uno psicodram

ma intelligente e sofferto, in
terpretato dallo stesso Cassa
vetes e da Gena Ro«vlands, che 
ha vinto l'Orso d'oro a Berlino. 
Tra le altre novità l'atteso 
Yentl di e con Barbra Strei-

sand (ma non è ancora certo) e 
Mai gridare al lupo di Carroll 
Batlard. 

• IL GRANDE FREDDO — 
Ne abbiamo già parlato a lungo 
qualche tempo fa con un'inter
vista ai regista e sceneggiatore 

Lawrence Kasdan. È la cronaca 
di un tragicomico weekend che 
riunisce, in occasione di un fu
nerale. sette amici americani. 
ex contestatori e ora ben inte
grati nel sistema. Una volta i 
sette (anzi gli o t to , perché il 
suicida. Alex, era uno di loro) 
costituivano un «gruppo polit i
co» omogeneo, fieramente 
proiettato nella battaglia contro 

-«la sporca guerra» in Vietnam. 
Ma dieci anni dopo la politica 
non occupa più i loro pensieri, 
l'ideologia si è raffreddata (ec
co il perché del titolo) insieme 
all'amicizia, e il bisogno di ritro
varsi si scontra con imbarazzi e ' 
rimpianti. E un grande f i lm. 
sensibile, commovente, a volte 
disperato, commentato da una 
suggestiva colonna sonora che 
mette insieme gli hit musicali 
degli anni Settanta, dai Cree-
dence a Marvin Gaye, dai Rol-
ling Stones ai Three Dog Night. 

• S ILKWOOD — Anche 
questo è un f i lm a suo modo 
politico. Interpretato da una 
Meryl Streep che «distrugge» il 
suo tradizionale c lxhé di donna 
gelida e sofisticata. Silkwood 
è la storia, vera, di un'operaia 
di un'azienda che «lavora» il 
plutonio per le grandi centrali 
nucleari che venne ritrovata mi 
steriosamente morta nel 1974 . 
Fu scio un incidente d'auto, co
me la polizia cercò di far crede
re? O Silkwood. già contamina
ta dalle radiazioni, aveva sco
perto qualcosa di molte grave? 

• M A I GRIDARE AL LUPO 
— È un curioso f i lm ecologico 
(ne ha già parlato il nostro A l 
berto Crespi lunedì scorso in 
occasione dell'uscita milanese) 
girato dal regista disneyano 
Carroll BaDard. A prima vista 
sembra un documentario zoo-
antropologico ben girato, ma m 
realtà il regista non si limita a 
iPustrare con beile immagini il 
libro-diario dello scienziato Far-
ley Mowat (è il giovane attore 
Charles M. Smith, il piccoletto 
di Amer ican Graf f i t i ) , ma 
spezza una lancia in favore dei 
naturalisti che da anni denun
ciane un vergognoso equivoco: 
la decimazione delle grandi 
mandrie dì caribù, in Alaska, 
non è dovuta all'assalto dei lupi 
ma alle spedizioni dei cacciatori 
di pedi. Un fi lm per grandi e 
bambini dunque, fotografato 
con grande amore per i colori 
della natura e animato da un 
coraggioso sp«rito civile. 

azz 

Indubbiamente il protagonista della settima
na jazz è Sam Rivers, di scena martedì 27 al 
Mississipi Jazz Club in via Borgo Angelico, 16. 
Sam Rivers è un sassofonista proveniente dall'e
sperienza del free jazz, ovvero il jazz della rivolta, 
che caratterizzò negli anni sessanta i movimenti 
di presa di coscienza delte minoranze di colore 
americane. Free jazz perché improvvisato, ma 
mai casuale; importantissima in questa «scuola. 
l'attenzione verso le radici culturali e musicali 
africane. Riv ers, che ha a lungo collaborato con il 
pianista Cecil Taylor, il maggiore esponente del 

free jazz, ha continuato a sviluppare il suo stile 
secondo i dettami free;'in questo ha influenzato 
buona parte della nuova generazione di musicisti 
americani. A New York e considerato una sorta 
di capo spirituale. Si presenta in trio con Santi 
Debnano al basso e Steve Me Craven alla batte
ria. 

Sempre al Mississipi club, domenica due con
certi della cantante afro-americana Rasay, alle 
17 ed alle 21; lunedì sera concerto dei First Gate 
Sincopatoti; mercoledì 23 appuntamento col 
jazz tradizionale del gruppo del trombettista 
Harry Sareet Edison. 


